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Dall’antico Egitto alla Roma imperiale, le storie illustrate sono state un mezzo 
per decorare spazi domestici e pubblici. Nei secoli successivi furono le pitture murali e i 
dipinti sulle pareti delle chiese cristiane ad assolvere la funzione di raccontare ai fedeli, 
spesso analfabeti, i testi sacri. E poi vennero gli arazzi in seta e lana, appesi nei saloni 
dei palazzi, nel Nord Europa ma anche in Italia. Arazzi che esprimevano la ricchezza e il 

al potere borghese erano al servizio delle grandi potenze e famiglie feudali, che per secoli 

-

politica ed entrata nella storia militare, grazie all’utilizzo delle più recenti invenzioni 

-

spaventa, suscita orrore, condanna, ma anche ammirazione per il valore dei combattenti. 
-

Omero ai giorni nostri, e il cinema: si pensi a Sergej Ejzenstejn,  Abel Gance, Akira Ku-
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Cartoons in inglese, fumetti, bandes dessinées in francese, dessins animés, manga 

una delle più apparentemente accessibili, un’arte che, come le grandi decorazioni degli 

senza parole, senza fuggire dalla letteratura, dall’immaginario o dall’emozione. 
-
-

-

in loro onore e alcuni fumettisti hanno decorato i muri delle città. 

fumetti) e alcune stazioni della metropolitana sono state decorate con personaggi dei fu-
metti belgi. Esiste un circuito parallelo, il circuito degli arazzi, con più di 60 siti collegati 
a botteghe dove i tessitori, spesso veri e propri imprenditori, investono grandi somme di 

Sylvain Bellenger 

✴

Sylvain Bellenger
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-

-
denti, maestri arazzieri, ma anche strette collaborazioni con persone esterne all’industria 

-

una piccola magia nella storia della narrazione visiva.
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L

imperiale.   

evitare una battaglia all’aperto contro i francesi a causa della loro inferiorità numerica, 
-

-

-

-

francesi, i cui nobili cavalieri erano ancora fermi all’età feudale.  

Il ciclo degli arazzi 
della Battaglia di Pavia 

 

Carmine Romano 
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-
riorità tecnologica della fanteria spagnola, dotata delle armi da fuoco più all’avanguardia 
del periodo. Gli archibugieri spagnoli seminarono la morte non solo tra le masse anonime 

-
ne di arazzi belga all’apice della loro fama. Gli arazzi furono offerti come dono diplo-

in possesso della potente famiglia d’Avalos, napoletani di origine spagnola i cui antenati 

Apollo e Marsia -

Dopo un accurato restauro che li ha riportati all’originario splendore, gli arazzi, impre-

per la prima volta in modo da unire e ricostruire il paesaggio che fa da sfondo alla scena, 
offrendo una visione completa ed immersiva degli eventi della battaglia.
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24 febBraio 1525. 
Ore 6.30 a.m.
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